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BANDO DI SELEZIONE PER TITOLI E COLLOQUIO 
Per la figura di Direttore 

 
 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
Sardegna 2014/2020   

Reg. UE 1305/2013  
 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo 
di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n.165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 
2014;  
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 
gli Affari Marittimi e la Pesca;  
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e de Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
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amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità che 
abroga, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 65/2011;  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo2014 che integra 
talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 
che introduce disposizioni transitorie;  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR);  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia 2014-2020 adottato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 
2014 che definisce la strategia per l’utilizzo dei Fondi strutturali e di investimento europei (SIE);  
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni e integrazioni;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 36/11 del 14 luglio 2015, concernente il Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 di presa d’atto della proposta di testo definitivo;  
VISTA la Decisione della Commissione Europea C (2015) 5893 del 19 agosto 2015, che approva il 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Sardegna ai fini della concessione di un sostegno 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale in base al Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
17 dicembre 2013 IT; VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, 
concernente il Programma di Sviluppo Rurale 200714-2020, “Presa d’atto della Decisione di approvazione 
da parte della Commissione Europea e composizione del Comitato di Sorveglianza”;  
VISTA la Misura 19 del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 (“Sostegno allo sviluppo locale LEADER -  
CLLD-sviluppo locale di tipo partecipativo), ed in particolare, la Sottomisura 19.2 che finanzia le strategie di 
sviluppo locale di tipo partecipativo, gestite dai Gruppi di Azione Locale (GAL) e la Sotto Misura 19.4 che 
finanzia le spese di gestione;  
VISTA la determinazione del direttore del servizio sviluppo dei territori e delle comunità rurali n. 
21817/1349 del 23 dicembre 2015 che approva il “Bando per la selezione dei GAL e delle strategie di 
sviluppo locale di tipo partecipativo”, così come modificata con successiva determinazione n. 2013/53 del 
15 febbraio 2016 e con determinazione n. 5906-152 del 26 aprile 2016 di approvazione del bando 
modificato;  
VISTE le determinazioni nn. 13687/453, 13690/454, 13695/455, 13705/456,13748/457, 13752/458, 
13753/459, 13754/460, 13756/461, 13757/462, 13758/463,13759/464, 13760/465, 13763/466, 13765/468 
del 13 settembre 2016, e nn.14367/482 e 14368/483 del 21 settembre 2016 con le quali si è proceduto ad 
ammettere alla FASE 2 n. 17 Partenariati autorizzandoli, contestualmente, a presentare il Piano di Azione 
(PdA) con riferimento al territorio proponente;  
VISTA la determinazione del direttore del servizio sviluppo dei territori e delle comunità rurali N. 16532-550 
del 28/10/2016 di approvazione del Piano di Azione presentato dal GAL Linas Campidano;  
VISTA la delibera n. 9 del 27/07/2017 Consiglio di Amministrazione del GAL con la quale si approva il 
presente Bando pubblico di Selezione della figura del Direttore 
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Il Gal Linas Campidano emana il presente bando pubblico mediante selezione per titoli e 

colloquio per n. 1 Direttore del GAL Linas Campidano. 
  

Art. 1   
REQUISITI D’ACCESSO PER L'AMMISSIONE ALLA SELEZIONE  

(PENA ESCLUSIONE)  
 

Il GAL Linas Campidano garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro, ai sensi del D.lgs. 198/2006.  

Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti da parte degli aspiranti:  

a)  Cittadinanza Italiana o cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione Europea;  
b) I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono inoltre possedere i seguenti requisiti:  

• godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;  
• essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza Italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica Italiana;  
• possedere adeguata conoscenza della lingua italiana.  

c) Età non inferiore agli anni 18 alla data di scadenza del bando;  
d) Godimento dei diritti civili e politici;  
e) Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai 

sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego presso gli enti 
locali;  

f) Non aver riportato condanne penali che comportino, quale misura accessoria, l’interdizione dai 
pubblici uffici;  

g) Idoneità fisica all'impiego, fatta salva la tutela per portatori di handicap di cui alla legge 5.2.1992, n. 
104;  

h) Non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblico Amministrazione e di non 
essere stato dichiarato decaduto da altro impiego pubblico ai sensi dell'art. 127, lett. d) del T.U. 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati dello Stato, approvato con D.P.R. n. 3/57 e successive 
modificazioni ed integrazioni, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile e di non essere stato interdetto dai Pubblici Uffici in seguito a 
sentenza passata in giudicato;  

i) Titolo di studio: Diploma di Laurea (DL – Lauree del Vecchio Ordinamento) o specialistiche (LS – 
Lauree specialistiche del Nuovo Ordinamento); 

j) Esperienza professionale di almeno 3 anni nella gestione dei Fondi Comunitari, in attività di 
gestione, monitoraggio, controllo, rendicontazione e conoscenza della disciplina che regola l’utilizzo 
delle risorse finanziarie comunitarie;  

k) Esperienze lavorative e competenze tecnico-procedurali specialistiche acquisite per la  gestione 
Leader;  

l) Conoscenza delle procedure di affidamento per la fornitura di beni e servizi; 
m) Conoscenza della lingua inglese;  
n) Conoscenze informatiche;  
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o) Essere in regola, con le norme concernenti gli obblighi di leva.  
  

I titoli di studio conseguiti al di fuori dell’Unione Europea devono aver ottenuto, entro il termine di 
scadenza previsto per la presentazione della domanda di partecipazione alla selezione, la necessaria 
equipollenza ai titoli di studio italiani.  
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine ultimo stabilito dal Bando di 
selezione per la presentazione delle domande di ammissione.  
Non possono partecipare alla selezione, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, coloro che siano 
esclusi dall’elettorato politico attivo.  

 
Art.2  

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE  
 

La domanda di ammissione alla selezione deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema 
allegato A del presente bando, e debitamente sottoscritta, indirizzata al GAL Linas Campidano – Via San 
Nicolò n.15, 09036 Guspini e spedita esclusivamente a mezzo del servizio postale mediante raccomandata 
A.R., entro il termine perentorio del 31/08/2017, a pena di esclusione. Per la validità della presentazione 
farà fede la data del timbro postale di spedizione del plico.  

Le buste contenenti le domande di ammissione ed i documenti di cui al successivo art.4 debbono 
contenere sulla facciata in cui è scritto l’indirizzo del destinatario, l’indicazione “domanda selezione 
pubblica per titoli e colloquio per Direttore del GAL Linas Campidano”.  
Il GAL non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 
indicazione del recapito da parte del concorrente, oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

  
Il candidato dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, oltre al cognome e nome:  

1. La data e il luogo di nascita;  
2. La residenza;  
3. Il possesso della cittadinanza italiana o l’appartenenza ad altro paese dell’Unione Europea;  
4. L’indicazione della selezione alla quale intende partecipare;  
5. Il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime;  
6. Il godimento dei diritti civili e politici;  
7. Le condanne eventualmente riportate ed i procedimenti penali in corso, nonché l’eventuale 

riabilitazione conseguita. In caso negativo deve essere dichiarata l’assenza assoluta di condanne e di 
procedimenti penali. Il Gal si riserva, inoltre, di valutare l’ammissibilità all’impiego di coloro che 
abbiano riportato condanna penale irrevocabile alla luce del titolo di reato, dell’attualità o meno del 
comportamento negativo e della mansioni relative al posto messo a selezione;  

8. La posizione riguardo gli obblighi militari;  
9. Il titolo di studio posseduto, con l’indicazione della data e dell’Università in cui viene conseguito e la 

votazione riportata;  
10. Il possesso delle specializzazioni possedute;  
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11. Esperienza professionale di almeno 3 anni nella gestione dei Fondi Comunitari, in attività di 
gestione, monitoraggio, controllo, rendicontazione e conoscenza della disciplina che regola l’utilizzo 
delle risorse finanziarie comunitarie;  

12. Esperienze lavorative e competenze tecnico-procedurali specialistiche acquisite per la  gestione 
Leader;  

13. I servizi eventualmente prestati presso Pubbliche Amministrazioni o privati nonché le cause di 
risoluzione di eventuali precedenti rapporti di impiego presso le stesse (la dichiarazione va 
comunque resa anche se negativa);  

14. Non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione e di non 
essere stato dichiarato decaduto da altro impiego pubblico ai sensi dell'art. 127, lett. d) del T.U. 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati dello Stato, approvato con D.P.R. n. 3/57 e successive 
modificazioni ed integrazioni, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile e di non essere stato interdetto dai Pubblici Uffici in seguito a 
sentenza passata in giudicato;  

15. L’idoneità fisica all’impiego;  
16. I titoli in base ai quali spetti una preferenza o precedenza (le categorie di cittadini che hanno 

preferenza a parità di merito e a parità di titoli sono indicate nell’art. 5, co. 4°, del DPR n. 487 del 
09/05/1994) documentabili a richiesta del GAL;  

17. L'eventuale condizione di portatore di Handicap, il tipo di ausilio per le prove e i tempi necessari 
aggiuntivi;  

18. La conoscenza delle procedure di affidamento per la fornitura di beni e servizi; 
19. La conoscenza della lingua inglese;  
20. Le conoscenze informatiche;  
21. Di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al D. Lgs. 196/2003 in relazione ai dati contenuti nei 

documenti allegati e di autorizzare, altresì la trattazione dei dati personali forniti per le finalità di 
gestione della selezione;  

22. Il possesso dei singoli requisiti prescritti per l'ammissione alla selezione;  
23. L’espressa dichiarazione di accettazione delle condizioni del presente bando,   
24. Il domicilio o recapito (indirizzo completo) al quale il GAL dovrà indirizzare tutte le comunicazioni 

relative alla selezione;  
25. Altre indicazioni che, secondo le norme vigenti, i candidati sono tenuti a fornire.  

 
Il GAL ha facoltà di prorogare, con provvedimento motivato, il termine per la scadenza del bando o di 
riaprire il termine stesso, di revocare, per motivi di interesse pubblico il bando medesimo, nonché di 
disporre in ogni momento l’esclusione dal concorso di un candidato per difetto dei requisiti prescritti.  

 
Art. 3 

POSIZIONE DA ATTRIBUIRE, COMPITI E MANSIONI  
 

La figura professionale oggetto della selezione è quella di Direttore del GAL Linas Campidano.  
Il Direttore lavora a stretto contatto con tutti coloro che fanno parte della struttura del Gal, e 
relativamente agli argomenti di sua competenza con il Consiglio di Amministrazione partecipando alle 
sue riunioni, attuandone delibere e indirizzi, e relazionandosi con:  
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- Altri organi e uffici del GAL;  
- I Soci del GAL;  
- I destinatari delle azioni e dei bandi del GAL;  
- Gli Uffici regionali/nazionali/europei, l’Organismo Pagatore e di controllo e gli Organismi di 
coordinamento (es. Rete Rurale Nazionale) preposti all’attuazione del programma LEADER e dei 
Programmi cui il GAL partecipa, nonché al monitoraggio e al controllo delle relative attività. 
 
In particolare, si dovrà occupare di:  
 direzione e coordinamento della struttura operativa del GAL; 
 predisposizione del regolamento interno e di tutti i regolamenti obbligatori per disposizioni di 
legge; 
 predisposizione di bandi di gara, dei verbali, della modulistica, delle convenzioni, delle certificazioni, 
degli affidamenti e degli incarichi, relazioni, rapporti, corrispondenza, ecc.; 
 attività di monitoraggio;  
 funzioni di R.U.P. (Responsabile del Procedimento); 
 coordinamento dell’attività di assistenza ai beneficiari Leader in ordine alle questioni di carattere 
amministrativo e tecnico; 
 supporto all’organo esecutivo del GAL: partecipazione alle riunioni dell’organo esecutivo e 
dell’Assemblea e predisposizione di una periodica pianificazione delle attività, atta a garantire il 
rispetto degli impegni assunti;  
 conservazione e archiviazione della documentazione;  
 verifica delle scadenze;  
 assistenza alle rendicontazioni;  
 predisposizione atti formali;  
 progettare azioni specifiche e di cooperazione e integrarle con attività del GAL;  
 supporto tecnico amministrativo all’organo esecutivo del GAL nei rapporti con la Regione, lo Stato, 
l’Unione Europea e con tutti i soggetti coinvolti nelle attività di attuazione, monitoraggio, controllo e 
valutazione del PSL; 
 elaborazione di eventuali varianti/rimodulazioni del Piano di Azione Locale (PDA); 
 altre attività connesse all’attuazione del PDA quali: promozione e divulgazione del PDA sul 
territorio, delle potenziali opportunità e prospettive di sviluppo previste; coordinamento ed attività 
finalizzate all’integrazione di azioni innovative e di sviluppo, sia in collegamento con il PDA che 
derivanti dalle opportunità offerte da altri programmi in atto (regionali, nazionali, comunitari); azioni di 
ricerca, sensibilizzazione ed ascolto sui temi specifici legati alla promozione dello sviluppo del territorio 
rurale; assistenza tecnica alla attività di programmazione e progettazione; attuazione del piano di 
comunicazione e di altri eventuali specifici progetti; promozione della partecipazione attiva alle reti ed 
ai progetti di cooperazione con altre aree sia a livello interterritoriale che transnazionale; 
 assistenza e supporto ai beneficiari;  
 rapporti con Regione / OP;  
 rapporti con il territorio ; 
 capacità di “ascolto” del territorio;  
 valutazione del contesto in cui si opera;  
 relazione con i partenariati attivati con azioni specifiche e la cooperazione;  
 attività di Rete tra beneficiari e altri attori locali;  
 pianificazione delle giornate e delle attività del GAL;  
 relazione con i soci/partenariato del GAL;  
 garantire il perseguimento degli obiettivi generali e specifici del PdA;  
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 implementare e/o partecipare attivamente alle reti ed ai progetti di cooperazione con altre aree sia 
a livello interregionale che transnazionale;  
 contribuire ad implementare il sistema complesso di governance territoriale; 
 ogni altra funzione attinente al ruolo di Direttore. 

 
Art. 4  

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
 

Alla domanda di partecipazione (Allegato A del presente Bando) i concorrenti debbono allegare in originale 
o in autocertificazione:  

a) Curriculum in formato europeo datato e sottoscritto. La presentazione del curriculum è obbligatoria 
in originale;  
b) Fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità;  
c) Dichiarazione (utilizzando gli allegati B e C del presente bando) relativa alle seguenti esperienze e 
titoli:  

- Esperienza professionale di almeno 3 anni nella gestione dei Fondi Comunitari, in attività di gestione, 
monitoraggio, controllo, rendicontazione e conoscenza della disciplina che regola l’utilizzo delle risorse 
finanziarie comunitarie;  
- Esperienze lavorative e competenze tecnico-procedurali specialistiche acquisite per la gestione Leader;  
- Gli eventuali titoli che danno diritto ai titoli di precedenza e/o preferenza di legge, quando ad essi sia stato 
fatto riferimento nella domanda;  
- Ogni altro titolo che il concorrente, nel suo interesse, ritenga utile agli effetti della valutazione di merito 
nella formazione della graduatoria; 
-  Il titolo di studio; 
-  Eventuali altri titoli.  

Saranno valutati solo i titoli prodotti in originale o in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  
 
I titoli di servizio presso pubbliche amministrazioni sono quelli prestati in posizione di ruolo e non di 
ruolo alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche indicate dal D.lgs.165/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni. Sono valutabili esclusivamente i titoli maturati alla data di scadenza del 
bando.  
Il GAL si riserva di compiere controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni presentate sia 
in corso di procedimento, sia a conclusione dello stesso. La falsa dichiarazione del possesso dei requisiti 
può comportare l’applicazione delle sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 della legge 28 dicembre 2000, n. 
445 e la decadenza dal diritto all’assunzione al posto messo a concorso.  
Il Gal si riserva di provvedere, anche d’ufficio, all’accertamento del possesso dei requisiti richiesti e si 
riserva, altresì, di richiedere la documentazione relativa ai titoli dichiarati. Per difetto dei requisiti 
prescritti il Gal può disporre, in ogni fase della procedura, l’esclusione dal concorso, dandone 
comunicazione agli interessati.  
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Art. 5 
MODALITÀ ISTRUTTORIA E COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE  

 
La Commissione di valutazione sarà composta da 3 membri, di cui un membro della commissione avrà 
funzioni di Presidente. Nel procedere alla nomina della Commissione si avrà cura di evitare qualsiasi 
incompatibilità causata da rapporti di parentela e affinità con i candidati. A tal proposito si farà 
riferimento per analogia alle prescrizioni dettate dagli articoli 51 e 52 del codice di procedura civile e 
all’art. 35 del D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165. Il componente della Commissione deve dare immediata notizia 
di eventuali conflitti di interesse ed incompatibilità.  
Le domande pervenute presso la sede del GAL entro i termini di invio stabiliti dal presente bando, saranno 
istruite e valutate dalla Commissione composta come sopra, appositamente nominata dopo la scadenza 
del presente Bando con delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL. La commissione procederà alla 
valutazione dei candidati secondo il seguente ordine:  

1. Esame dell’ammissibilità delle domande; 
2. Valutazione dei titoli;  
3. Colloquio.  

 Ammissibilità:  

La commissione provvederà prioritariamente alla verifica:  
 Del rispetto della scadenza e delle modalità di presentazione della domanda di cui all’art. 2 
 Dei requisiti richiesti all’art. 1.  

Non saranno ammesse alla valutazione le domande:  
 Pervenute oltre i termini temporali o con la documentazione errata o incompleta o non conforme a 
quanto richiesto;  
 Prive di sottoscrizione;  

Valutazione dei titoli: 
Si rimanda al successivo art.6 del presente bando. 
Colloquio  
La Commissione redigerà l’elenco dei candidati ammessi al colloquio che verrà pubblicato dal GAL sul 
proprio sito Internet www.galinascampidano.it almeno 7 (sette) giorni prima del colloquio. Con la stessa 
pubblicazione sarà comunicato agli ammessi la data e il luogo di svolgimento del colloquio in cui dovranno 
presentarsi muniti di un documento di identità in corso di validità. Tale modalità di pubblicazione avrà 
valore di convocazione ufficiale per i candidati ed assolve all’obbligo di notifica. Non sono previste ulteriori 
comunicazioni al domicilio dei candidati.  

La mancata presentazione al colloquio sarà considerata rinuncia da parte del candidato.  
 Nel caso in cui le domande presentate non soddisfino i requisiti previsti dal presente bando il GAL potrà 
procedere alla riapertura dei termini.  
 

Art. 6  
CRITERI DI SELEZIONE E VALUTAZIONE DEI TITOLI  

 
Il punteggio massimo attribuibile sarà di 100 punti e così suddiviso: 
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N° AREA DI 
RIFERIMENTO 

AREA DI 
RIFERIMENTO 

SAPERI E  
CONOSCENZE 

ASSOCIATI  
RISORSE  

Come si VERIFICA  PUNTI 
max 

1 

Area delle 
competenze 

tecniche  

- Esperienze professionali  
e competenze tecnico 
procedurali specialistiche 
acquisite sui Fondi Europei 
   
  

Esperienza 
nella gestione  

Fondi 
Europei 
Leader e 

simili 

CV – Allegati A B C  
5 punti per ogni anno di 
esperienza specifica 
maturata in associazioni di 
categoria e/o di impresa, enti 
pubblici, imprese, Gal,  
 5 punti per ogni 
corso/master specifico 
frequentato sulla gestione 
dei fondi europei 
5 punti per ogni esperienza 
lavorativa dichiarata relativa 
a percorsi partecipati di 
sviluppo locale 
5 punti per ogni esperienza 
lavorativa dichiarata nella 
stesura di  progetti/piani  di 
pianificazione e sviluppo 
locale 

30 

2 

Area delle 
competenze 

amministrative  

- Conoscenza del sistema 
normativo  

- Competenza del Direttore 
(art.3 del presente bando) 

- Nozioni di contabilità 
(software)  
-Conoscenza delle 
competenze delle  
istituzioni  
-FEASR 2014/2020 e degli 
altri fondi SIE 

Conoscenze 
giuridico- 

amministrative 
 

Colloquio / 
CV Allegati  A B C 

(la valutazione avviene 
tramite colloquio che verterà 
sulla verifica delle esperienze 
lavorative e formative 
dichiarate nel CV e negli 
Allegati B C) 

 

20  

3 

Area delle 
competenze 
relazionali  

  

- Attitudine al 
coordinamento, alla 
programmazione, alla  
pianificazione e all’ascolto  
- Profonda conoscenza  
politica e socioeconomica 
del territorio del Gal Linas 
Campidano 

Esperienza e  
“carattere”  

Colloquio 
La valutazione avverrà 

tramite colloquio  
 con riferimento alla 

conoscenza del territorio del 
Gal Linas Campidano e delle 
sue principali caratteristiche 
economiche, culturali, sociali 

e turistiche 

50  

 
Attribuzione punteggio colloquio 

Ogni componente della commissione potrà esprimere relativamente al colloquio con il candidato un 
punteggio da 0 al massimo punteggio consentito per area di riferimento (20 punti per l’area n.2 
“competenze amministrative” e 50 punti per l’area n.3 “competenze relazionali”) fino ad un massimo di 
70 punti. Il voto finale per area di riferimento verrà calcolato sulla media dei voti totali della commissione.  
Al colloquio saranno ammessi tutti i candidati che soddisfano i requisiti d’accesso e che hanno ottenuto 
un punteggio minimo di 20 alla valutazione dei titoli.  
Ai candidati sarà  richiesto di riferire e commentare i risultati concreti conseguiti nel corso della propria 
esperienza professionale.  
La conoscenza della lingua straniera e le competenze informatiche potranno essere accertate dalla 
commissione anche sulla base della documentazione allegata alla domanda.   
Il punteggio finale attribuito al candidato sarà dato dalla somma dei punteggi dati nelle tre aree di 
riferimento. 



 

                                                                       
 
 

Pag. 10 a 12 
 

Art. 7 
PUBBLICAZIONE E VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA  

 
La graduatoria è formata dalla Commissione Giudicatrice, tenendo conto delle preferenze riconosciute, 
sotto condizione dell’accertamento del possesso dei requisiti per l’ammissione all’impiego, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia.  
La graduatoria è approvata dal Consiglio di Amministrazione del GAL su proposta del Responsabile del 
Procedimento, ed è immediatamente efficace. Il GAL provvederà a pubblicare la graduatoria con 
l’indicazione degli idonei e non idonei sul proprio sito Internet www.galinascampidano.it. Il GAL 
provvederà a comunicare con raccomandata a/r o a mezzo PEC le risultanze dell’istruttoria solo alla 
persona vincitrice, selezionata per il profilo all’oggetto del presente Bando Pubblico.  
La graduatoria avrà validità di anni 3 (tre) a decorrere dalla data di pubblicazione e potrà essere 
prorogata. La selezione potrà avvenire anche in presenza di una sola domanda ricevuta, purché risponda 
ai requisiti del presente Bando e sia ritenuta meritevole.  
Il GAL può prorogare per sue motivate esigenze, non sindacabili dall’interessato, la data per l’inizio del 
servizio. Ha inoltre, facoltà di prorogare, per i giustificati motivi esposti e documentati dall’interessato, i 
termini per l’assunzione in servizio.  
A parità di punteggio, il GAL provvederà alla scelta del vincitore più giovane (comma 7, art. 3, L. 15. 
maggio 1997 n. 127, come modificato dall’art. 2 della L. 16 giugno 1998 n. 191).  

 
ART. 8 

RAPPORTO CONTRATTUALE   
 

La natura del rapporto contrattuale da instaurare sarà la seguente:   
Natura del rapporto contrattuale. Il Direttore verrà inquadrato con contratto di lavoro autonomo, ai sensi 
dell’art. 2222 del codice Civile. Il corrispettivo annuo per i servizi resi dal direttore al GAL ammonta a euro 
30.000 (trentamila). Detto importo è da intendersi omnicomprensivo di ogni onere e imposta sia a carico 
del collaboratore sia a carico del GAL (contributi previdenziali, imposta sul valore aggiunto, erario irpef, 
ecc.) e rappresenta quindi il costo complessivo annuo del Gal per tale figura. Nessun altro onere e/o spesa 
potrà essere attribuito al GAL. Sono escluse dal compenso sopra indicato le spese di missione, qualificate 
come rimborsi (spese vive, vitto e alloggio, benzina, trasporti, e tutte le altre spese previste dal 
regolamento interno o deliberate dal Consiglio di Amministrazione del GAL) che dovranno sempre essere 
autorizzate dal Presidente del GAL. Il riconoscimento delle spese di missione seguirà sempre quanto la 
Regione Autonoma della Sardegna prevederà in ogni situazione per tali spese, al fine di assicurare che le 
stesse siano rendicontabili e che nessun onere debba rimanere a carico del GAL. 

L’eventuale ritardo del GAL nei pagamenti, dovuto a temporanee indisponibilità di risorse pubbliche per 
mancato trasferimento da parte dell’ente pagatore, non comporterà alcun aggravio d’interessi a carico del 
GAL. Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in rate mensili posticipate tramite bonifico bancario e 
avverrà mensilmente. Il GAL si obbliga a porre in essere tutti gli adempimenti che la legge pone a suo carico 
per le tipologie di contratto sopra indicate.  

Durata: Il contratto avrà durata di anni uno dalla stipula del contratto. Il contratto potrà essere rinnovato 
per annualità o per frazioni di anno. E’ escluso il rinnovo tacito. Ogni ulteriore accordo, concernente 
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l’eventuale prolungamento del presente contratto oltre il termine di scadenza, dovrà risultare da atto 
sottoscritto dalle parti e dovrà essere motivato in relazione alle esigenze di pubblico interesse.  
Il contratto prevedrà, da parte del candidato risultato vincitore, l’impegno a non assumere, direttamente o 
indirettamente, incarichi in progetti e/o studi finanziati con il PdA o che possano in qualsiasi modo creare 
situazioni di incompatibilità con le funzioni da svolgere.  
  
Sarà inoltre prevista la facoltà del GAL di risolvere il contratto in qualsiasi momento, oltre che nei casi 
previsti dalla legge, nelle situazioni di accertata incompatibilità quali:   
  

1) Incarichi istituzionali e gestionali ricoperti negli enti locali (o loro eventuali aggregazioni es. unioni 
di Comuni) costituenti il partenariato del Gal (Sindaci, Assessori, Dirigenti/Responsabili di Servizio); 
2) Titolarità/rappresentanza legale di ditte, imprese, aziende agricole i cui interessi siano coinvolti 
nello svolgimento delle attività previste nel presente incarico;  
3) Compartecipazioni finanziarie e/o patrimoniali in ditte, imprese e aziende agricole che possano 
porre il Direttore che opera come incaricato del GAL in situazione di conflitto di interesse con la 
funzione svolta per conto del GAL stesso;  
4) Prestazioni di attività professionale per conto di associazioni, ditte, imprese e aziende agricole che 
possano porre il Direttore che opera come incaricato del GAL in situazione di conflitto di interesse con 
la funzione svolta per conto del GAL stesso;  
5) Adesione ad associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non riservato, i cui interessi siano 
coinvolti nello svolgimento dell’attività istruttoria svolta per conto del GAL, ad esclusione di partiti 
politici e sindacati;  
6) Partecipazione all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di parenti entro il quarto grado, o di conviventi.   
7) Requisiti dichiarati dai candidati che dovessero rivelarsi mendaci.  

  
Qualora una delle condizioni sopra citate si riscontrasse successivamente all’accettazione dell’incarico, il 
Direttore dovrà comunicare in forma scritta al GAL le immediate dimissioni. Nel caso in cui il Direttore non 
comunicasse le proprie dimissioni, il GAL provvederà a risolvere il contratto per accertata incompatibilità. 
Dovrà, comunque essere rispettato quanto disposto dall’art. 78, comma 2, del Decreto Legislativo n. 
267/2000.  

Art. 9 
SEDE PRINCIPALE DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ  

 
Il territorio nel quale dovranno essere svolte le attività è quello del GAL Linas Campidano formato dai 
Comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro.  
Il luogo principale delle prestazioni richieste è individuato presso la sede del GAL Linas Campidano. Per 
esigenze particolari potranno essere richiesti spostamenti al di fuori della sede e dell’area Leader del GAL.  

Art. 10 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Antonio Begliutti. 
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Art. 11 
NORME TRANSITORIE FINALI  

 
Ai fini della L. n. 196/2003, l’Ente si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dal 
candidato. Tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali al concorso ed alla 
eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni vigenti.  
Per quanto non previsto nel presente bando si rinvia alle disposizioni di legge e regolamenti successivi, in 
materia di accesso agli impieghi nelle Amministrazioni Pubbliche ed in particolare al DPR 09/05/1994, n. 
487 e successive modificazioni ed integrazioni.  
Il GAL si riserva la possibilità di prorogare o riaprire i termini per la presentazione delle domande di 
partecipazione alla selezione, nonché di modificare o di revocare il presente bando prima delle operazioni 
concorsuali. Per eventuali chiarimenti ed informazioni i concorrenti potranno rivolgersi al GAL Linas 
Campidano al seguente recapito: tel. 070 9784063 e via mail: info@galinascampidano.it e via pec 
galinascampidano@pec.it. 
  
 
 
Guspini, 31  luglio 2017  

Il Responsabile del Procedimento 
                                                                                                                                     Dott. Antonio Begliutti 

                      


